
 
 
 
 

Roma 12 settembre 202 

Prot.N.76/2024 

 

Al   Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco e del S.P.D.C 
Pref. Renato Franceschelli                                                                                                               

 
Al   Capo del C.N.VV.F 

Dott. Ing Carlo Dall’Oppio 
 

e,p,c, All’Ufficio III Relazioni Sindacali 
Viceprefetto Dott.ssa Renata Castrucci 

 
 
 

Oggetto: Nota STAFFCADIP 0019536 del 05.09.2024-Indicazioni conferimento incarico Capo Turno provinciale-
Invio osservazioni. 
 
 

Egregi, 
facendo seguito alla nostra nota, pari oggetto del giorno 05 c.m., e rinnovando la richiesta di un incontro 
specifico al riguardo, di seguito si inviano talune considerazioni riguardanti le indicazioni contenute nella nota di 
cui all’oggetto. 
 

In via preliminare, si evidenzia la fondamentale importanza della figura del Capo Turno provinciale che, 
infatti, nella nota a margine indicata è definita dal Sig. Capo del Corpo “cruciale per l’organizzazione e il 
funzionamento del dispositivo di soccorso”; a tale condivisibile affermazione, tuttavia, non trova riscontro 
quella valorizzazione retributiva che, per ovvie ragioni, non può trovare adeguato ristoro da quanto previsto ai 
sensi del punto 14 dell’ipotesi di accordo integrativo nazionale, sottoscritto in data 12 giugno 2024.  

 
In altri termini, attese le funzioni di coordinamento, direzione e controllo svolte del Capo Turno 

provinciale, in supporto all’attività del Dirigente, come FederdistaVVF-CISAL riteniamo che la figura in parola 
possa e debba meritare il giusto riconoscimento economico per la rilevante professionalità espressa. 
 

Inoltre, per quanto riguarda la qualifica del Capo Reparto, evidenziamo come l’entrata in vigore del 
D.Lvo. 127/2018, che ha previsto il passaggio a ruolo aperto da CSE a CR, ha determinato un demansionamento 
e schiacciamento verso il basso della figura del Capo Reparto, aggravato anche dal fatto che, a tutt’oggi, 
l’Amministrazione non ha provveduto a individuare, con decreto del Capo Dipartimento, i corsi di 
aggiornamento professionali necessari per accedere alla promozione a ruolo aperto, così come indicato 
all’art.15 comma B dell’ordinamento. 
 
 
 
 



Domenico La Barbera 

Nel merito delle indicazioni fornite nella nota a margine indicata, si conviene sulla necessità 
dell’emanazione di un apposito ordine del giorno, finalizzato alla presentazione della candidatura del personale 
interessato. 
 

Rispetto ai criteri da individuare nel citato ordine del giorno e finalizzati a supportare la determinazione 
del Dirigente circa la scelta del conferimento dell’incarico in questione, come FederdistaVVF CISAL, riteniamo 
che gli stessi debbano essere discussi a livello centrale e debbano essere predeterminati, oggettivi e soprattutto 
omogenei su tutto il territorio nazionale. 
 

Detta richiesta, ove accolta dalle SS.LL, da un lato garantirebbe a tutto il personale interessato una 
uniformità di trattamento e pari opportunità di crescita professionale e personale, dall’altro eviterebbe, così 
come avvenuto recentemente, contenziosi di natura giudiziaria. 
 

Inoltre, l’individuazione di criteri oggettivi e predeterminati a livello centrale, lungi dal limitare l’aspetto 
fiduciario e la conseguente facoltà discrezionale dei Dirigenti, svincolerebbe gli stessi dalla possibilità di scelte 
opinabili e soggettive quali, ad esempio, l’individuazione della capacità di leadership dei candidati, o la loro 
attitudine ad assumere iniziative rapide e autonome. 
 

Quanto sopra evidenziato, infine, oltre a garantire quanto disposto ai sensi dell’Art. 14 del DPR 
n.64/2012, in ordine ai principi di uniformità di trattamento, imparzialità e trasparenza del conferimento degli 
incarichi da conferire al personale, supporterebbe la scelta del Dirigente, connotandola a elementi oggettivi, 
valorizzando la scelta di personale idoneo a ricoprire tale incarico. 
 

Per terminare, in relazione alla scelta del Comandante VV.F., immaginiamo un concorso di principi che, 
a partire dall’anzianità di ruolo, tengano conto dell’esperienza, dei Titoli di studio, delle attitudini e delle 
specifiche caratteristiche dei candidati ma, il tutto, nell’alveo di criteri oggettivi, uniformi e preventivamente 
individuati e utilizzabili per tutto il territorio nazionale. 
 
Nella speranza di poter offrire specifici suggerimenti al riguardo, auspicabilmente in un formale incontro 
convocato dall’Amministrazione, con l’occasione inviamo distinti saluti. 
 
 

 

Il Segretario Generale Aggiunto 
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